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PREZZI E DINAMICHE DELL’ORTOFRUTTA NEL MESE DI APRILE 2010 

 

Prima troppo freddo, poi troppo caldo, e infine di nuovo troppo freddo: possiamo sintetizzarlo così, 

questo aprile 2010: la conseguenza sono stati ritardi nei raccolti e rapporti domanda-offerta fortemente 

instabili. 

Quel che è certo è che la stagione di clementine e mandarini può dirsi conclusa; tra le arance lieve 

calo qualitativo per il tarocco, mentre cominciano ad arrivare varietà quali l’ovale siciliano e navel late e 

valencia spagnoli. Significativo il calo dell’ananas mentre i prezzi delle banane stanno tornando ai valori di 

marzo dopo essere saliti per quasi tutto aprile. Per le fragole si entra in piena stagione: prezzi altalenanti ma 

nella media inferiori che a marzo e qualità in evidente miglioramento. Da segnalare la varietà candonga: forma 

conica, colore rosso omogeneo e brillante, polpa consistente e croccante, gusto e aroma particolarmente 

intensi grazie al buon equilibrio tra zuccheri e acidità. Mentre mele e pere sono sempre più sudamericane, e 

fanno capolino perfino le nespole, ecco arrivare i primi carichi di pesche e nettarine da Marocco, Egitto e 

Spagna. 

Tra le verdure, ormai agli sgoccioli la stagione dei carciofi, è un momento favorevole per gli asparagi: 

prezzi in netto calo grazie all’aumento delle quantità disponibili, e qualità in aumento. Altrettanto dicasi per per 

le lattughe, grazie all’arrivo della produzione bergamasca, notevole per quantità e qualità; e per le melanzane 

a causa dell’aumento di offerta siciliana e in parte spagnola. Scendono parecchio i prezzi di cavolfiori e 

broccoletti, e calano anche cetrioli, piselli freschi e fave; ai fagiolini nordafricani vanno aggiungendosi 

quelli italiani, solo meridionali per ora. Qualche centesimo in più fanno registrare le quotazioni delle carote sia 

sfuse che confezionate, mentre più deciso è l’aumento della cicoria Milano, delle indivie (riccia e scarola) e 

del radicchio rosso tondo. Prezzi in salita (inconsueta) anche per le cipolle dorate, mentre inizia l’offerta di 

quelle fresche piatte bianche e delle rosse dolci calabresi. Lieve rialzo del prezzo dei finocchi, aumenta la 

disponibilità e la qualità dei meloni siciliani, il cui prezzo si abbassa anche a causa del clima sfavorevole alla 

domanda. Capitolo patate: sostenuti i prezzi delle novelle siciliane e nordafricane che sono ancora poche, in 

lieve rialzo quelli dello scorso raccolto. Crolla invece il prezzo dei peperoni specie siciliani, mentre gli olandesi 

si mantengono a quotazioni un po’ più elevate; in entrambi i casi i peperoni rossi costano più dei gialli. Tra i 

pomodori più che i prezzi a cambiare sono le varietà e le origini del prodotto: inizia la disponibilità del 

pomodoro tondo rosso a grappolo olandese, in concorrenza con il miglior prodotto siciliano; sfuma l’offerta del 

costoluto siciliano, aumentano i volumi del cuore di bue (per ora sardo e siciliano) e del tondo liscio. A picco i 

prezzi delle zucchine. 

Ora attendiamo (sperando in bene) la piena primavera climatica: ci porterà kiwi cileni e poi 

neozelandesi, albicocche, ciliegie, pesche, nettarine, angurie prima spagnole e poi italiane, un miglior melone 

siciliano e naturalmente la piena esplosione degli ottimi ortaggi bergamaschi. 
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